
 

CONTROLLI 

 

L'ATS esercita il controllo sull'intero sistema dei trasporti sanitari semplici e sanitari. L'esercizio  delle 

attività di controllo sulle sedi operative è in capo all'ATS nel cui territorio e ubicata la sede operativa, 

mentre la vigilanza sui mezzi in transito e relativi equipaggi può essere esercitata indifferentemente da 

qualunque ATS della Regione Lombardia nell'ambito della propria competenza territoriale. Eventuali 

provvedimenti adottati a seguito dei controlli sui mezzi in transito e relativi equipaggi, dovranno essere 

comunicati all'ATS nel cui territorio è ubicata la sede operativa al fine della verifica sulla ottemperanza ai 

provvedimenti medesimi. 

L'ATS, fatta salva l'attività di verifica sulla presentazione delle nuove SCIA ai sensi dell'art. 19 della 

L.241/1990, pianifica l'attività di controllo sui trasporti sanitari semplici e sanitari nell'ambito dei 

programmi integrati annuali di controllo, secondo i criteri di priorità sulla base della graduazione del 

rischio, garantendo nell'arco di un triennio la verifica di tutti i soggetti operanti. 

I controlli sono svolti, preferibilmente senza comunicazione preventiva, nei luoghi di attività tipici del 

trasporto (punti di stazionamento esterni, centri dialisi, presidi ospedalieri, altri luoghi indicati nella SCIA e 

mezzi in itinere) e sono finalizzati all'accertamento della sussistenza e del mantenimento dei requisiti 

autorizzativi strutturali, tecnici, formativi, organizzativi e documentali autocertificati nella SCIA.  

In sede di verifica presso la sede operativa, l'ATS accerta la presenza dei documenti probatori dell'avvenuta 

revisione ministeriale dei mezzi di trasporto sanitario e trasporto sanitario semplice in uso.  

Al termine di tutte le operazioni di verifica viene redatto il verbale di controllo rilasciato in copia al Legale 

Rappresentante, a un suo delegato, ovvero all'operatore presente. 

L'ATS svolge attività di controllo in merito alle quote massime di rimborso per le attività di trasporto 

sanitario e sanitario semplice versate direttamente dai cittadini ai Soggetti interessati, ivi compresa la CRI, 

costituita nelle forme giuridiche previste per la stessa dalla normativa vigente, nonché sulle tariffe di 

rimborso delle spese di trasporto dei soggetti nefropatici sottoposti a trattamento dialitico, secondo le 

disposizioni regionali vigenti. 

L'ATS può inoltre definire protocolli di collaborazione con altri enti deputati istituzionalmente ai controlli, 

al fine di estendere l'attività anche a tematiche extra sanitarie, comunque rilevanti per la sicurezza dei 

trasportatori/trasportati e per la trasparenza amministrativa dei Soggetti autorizzati. 

L'attività di vigilanza è inoltre esercitata da AREU, per quanto di competenza, per i servizi di trasporto 

gestiti e coordinati, e dalle Strutture Sanitarie titolari di contratti e/o convenzioni per il servizio di trasporto 

sanitario. Qualora nel corso dei controlli di propria competenza dovessero essere rilevate inadempienze (a 

titolo esemplificativo: carenza di requisiti organizzativi e/o strutturali fondamentali per la sicurezza e la 

salute dei pazienti), AREU e le Strutture Sanitarie sono tenute a darne comunicazione all'ATS nel cui 

territorio è ubicata la sede operativa del Soggetto interessato per l'adozione dei provvedimenti di 

competenza.  

Nelle more di un successivo inserimento di indicatori specifici relativi a queste aree all'interno del panel di 

indicatori relativi alla valutazione delle performances dell'area prevenzione, si prevede che entro il 28 

febbraio l'ATS inoltri alla Direzione Generale Welfare della Regione Lombardia una relazione sintetica 

riguardante l'attività di controllo svolta nell'anno precedente, con particolare riferimento ai seguenti 

elementi: 

- numero strutture presenti sul territorio di riferimento; 

- numero strutture controllate nell'anno di riferimento; 

- esiti dei controlli effettuati (favorevoli e non favorevoli); 

- esiti delle azioni messe in atto a seguito dei controlli non favorevoli. 

Tale relazione deve contenere i necessari elementi sui controlli effettuati direttamente dalle Strutture 

Sanitarie e dall'AREU che devono, quindi, fornire all'ATS entro il 31 gennaio le informazioni sull'attività 

svolta nell'anno precedente. 

 


